
FIRENZE TOSCANA 

Intervista col rettore Franco Scaramuzzi Si dilatala forbice tra bisogni e risorse 
Sconsiglio di amministrazione esaminerà E. difficile rapporto tra piano di edilizia 
la proposta di insediamento nell'area Fiat >. universitaria e piano regolatore generale 
ma penso che ci sarà un parere positivo» DJavoro delle commissioni Comune-Ateneo 

L'Università dirà sì a Novoli 
I FIRENZE. Anche recente-

l'Università ha chiesto 
ai Comune un più stretto rap
porto tra B plano di edilizia 
universitaria e 0 plano regola
tole fiorentino, li Comune ri
propone ora l'ipotesi dell'Inse
d i e n t e delle taeollà di Giuri
sprudenza e di Economia e 
commercio nell'area Fiat* No» 

l'Università alta 
! i r a i peto. iW *TtrwaitT' 

Ut proposta s a n esaminata 
dal consiglio di amministrazio
ne nel momento In cui sari 
formalizzala, ma penso che 
rUnlverslUi non potrà che ri-
apòndere s i Naturalmente va-
JHtatanio tome utilizzarla eco-
a* trasferire delie-attuali strut
to»'universitarie nel centro 
eterica Come ebbi a dirle U 
c o t é non * nuova. Si propose 
qualche, anno (a quando al 
panama alla variante a nord
ovest idi Firenze. Rammento 
e t » g consiglio di facoli* di 
Economia a commercio esa-

.«alnò l'argomento rinviando 
ogni decisione a quando vi fos-
atto elementi concreti di vaiu-
fattone. Poi tutto cadde e non 
atneparldpiu. , ,, , 

tafani. Le ricordo c h e l a com-
missione mista Comune-Uni-

, ventta,al I969,tlssc-mclrca50 
mua I metri quadri mancanti 
net canno storico, ARandlamo 
ancora di sapere dova reperir 
g. In pattato furono avanzate 

imoMa ipotesi, sopratutto per 
! hrWnaiInna di strutture del 

la più pro-

Abbiamo quest'anno un nuo
vo corto di laurea di Statistica 
e dal prossimo anno ne avre
mo uno |n Matematica e ben 
tre nuovi coni In Ingegneria. 
Dobbiamo adeguarci ad una 
domanda che non è più solo 
nazionale. Guai, dunque, te la 
forbice dovesse aprirsi oltre un 
certo Umile. 

Le òtMBittlqnl ttMe Cono* 
neVnrmtità hanno, in 
amatene nodo, evitalo ree-
cestiva divaricazione tra 
piano dell'edilizia tariverat-
tarla, che ha condnaato a 
r ^ e d e r e , e plano regolato
re terabbUzzato dar "" 

«Non appena la proposta sarà forma
lizzata la esamineremo, ma penso che 
diremo di si a Novoli». Il professor 
Franco Scaramuzzi, rettore dell'Uni
versità, ci accoglie mostrandoci una 
planimetria di Firenze- Ci indica I se
gni rossi aggrumati nel centro, a Ca-
reggi, a Sesto, i tre poli nei quali si rias

sume la forbice che si sta aprendo tra 
esigenze e interventi. Il rettore parla 
della pressione della popolazione uni
versitaria, che ha raggiunto le 56 mila 
unità; dell'ipotesi di insediamenti uni
versitari nell'area Fiat a Novoli, della 
cultura a Firenze, dell'ingresso in Eu
ropa. 

RINZOCASSIQOU 

t" 
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. apadale militare di San Callo -
jtnnjteawna a breve termine. 

L'ulama commissione mista 
, concluae I lavori nel mano dei 

1890 prospettando lo sposta-
statato di alcune facoltà dal 

^ .ceaflto storico MrttilMflirravf] 
; ptWdallarxetenzawSerlitt: 
^navruuinv perpwstirnoTr pò* 

* ^tMatrto aniiiiefiera B piinclplp 
i erto aumontando gD «udenti 
' «rateata» B numero delle fa-
, cokt da spostare. La proposta 
' <U30maame«qu»drlaNovo-
, B. rispondendo In parie all'ai-
i tata par Idrca 5f> mila metri 
* quadri mancanti, pento rap-
, prattiith una occasione folte 
j.fcrlpedbileperl-Unrversita, 
!K aWtttinUsatopertmpeo» 
\ , MclMMlatUcetranlsegat 

Le commissioni hanno foto-

Salato la attuazione, valutato 
esigenze, misurato la forbi

ce. Dagli anni 80 a oggi, nono-
stante l'Università ti tua dotata 
di nuove strutture, le esigenze 
sono continuate a crescere. Le 
commissioni dovevano porta
re alta Individuazione di un 
plano urbanistico di settore 
per l'Università, che abbiamo 
tempre chiesto a stralcio dei 
plano regolatore generale, per 
non estera coinvolti in proble
matiche assai più ampie e 
quindi pio difficili, a auguria-
nMrdtetsete antratla ottenere 
questo. D professor Vittorini ci 
ria dato motivo di sperare che 
al possano ottenere a stralcio 
le autorizzazioni per le ristrut
turazione per le quali abbiamo 
sia I progètti • I finanziamenti. 
Sa o r a c i anche la disponibili-
fa di Samila metri quadri nel
l'area Fiat a Novoli. non pò-
Iremmo che estere grati al prò-
lettor Vittorini per I Inserimen
to tri questo stralcio. 

_ i i a metafora atta 

aio dira eoe In onesto ceto 
la torbtca non dnailca nap
p a » , vitto che ha ana t o h 
laata, fntdta t i Ignora la 

- •detrae?** 

> Ulotbk»«'lnevltablle.ctsarà 
% sempre.L'unrverslia none una 
\ Wmatone statica, guai se lo 
•'• taottvAntJ,uvdtnamlcit&-che 
| e manifestazione di vitalità - « 
*i «satinata a aumentare. Per far-
' %i fronta non pensltmotoava 
ì adoppiare I corsi sovralloltati. 
f maanriteaJsUtulmecUnuovt. 

Direi proprio di s i 0 professor 
Adomo ha tenuto nell'aula 
magna una brillante conferen
za dal titolo «Cultura e umani-
14». che inquadrava storica
mente questo tema di grande 
attualità, SI dice che Firenze ha 
avuto poche occastont per tot-
torneare l'importanza del suo 
contributo nel settore delle co
noscenze scientifiche e dell'In
novazione tecnologica. Un ri
chiamo al fiorentini su questo 
punto forse si rende necessa
rio perchè abbiano più presen
te non solo quello che la citta 
ha dato, ma quello che conti
nua adare. Firenze e sede di ri-
cerche--di pantcotara- valore 
nelTotUcae nell'elettronica e i 
rifletti t i possono misurale 

E Giurisprudenza 
intanto entra . 
a «VflJa varchi» 

Il rettore Franco Seararntral e, in 
atto, rare» Fiat di Novoli 

••Firenze Mentre il Comune 
ripropone l'ipotetl dello spo
stamento della facoltà di Giuri
sprudenza a Novoli, l'Universi-
Ut ha inaugurato la nuova sede 
del dipartimento di Diritto 
comparato e dell'Istituto di di
ritto privato e processuale nel
l'immobile recentemente ac
quistato dall'Ateneo in via Be
nedetto Varchi 2. Un insedia
mento che ha consentito di 
soddisfare alcune inderogabili 
esigenze detta facoltà di Giuri
sprudenza, ma che non rap
presenta certo una soluzione 
orgaanlea «'definitive per l'In
tera tacoltieper l'assetto edili
zio generale dell'Ateneo. 

La nuova tede è nel com
plesso edilizio denominato 
•Villa Varchi», presuntivamen
te edificato ai lini dell'800, al
meno nel suo corpo centrale, 
con alcuni Interventi di soprae-
levazfone ed ampliamento nei 
primissimi anni del 1900. E' 
stato acquisito al patrimonio 
universitario utilizzando 1 fondi 
di bilancio dell'Ateneo, con 
una anticipazione di cassa per 
l'acquisto di S miliardi e 200 
milioni. Accoglierà le attivila 
primarie di tipo amministrati
vo, di studio, di lettura e di de
posito librario con una poten
zialità di circa 74/76 mila volu
mi. 

nella fioritura di piccole e me
die Industrie pulite, di optarne-
(ria. Occorre anche più atten
zione alle mostre, al congressi, 
ai convegni, variamente spon
sorizzati, nel quali la parola 
università non figura quasi mai 
nonostante, spesso, 1 contenuti 
siano, in loto o In parte, univer
sitari. 

Qoai'e la sua opinione sulla 
cultura a Firenze, per alcuni 
non ha mai toccato livelli co
si bassi? 

Se la domanda è di stimolo 
posso capirla, ma lo sono con
vinto del contrario. Intanto la
scerei volentieri da parte la pa
rola cultura, della quale si fa 
spesso abuso. Sempre, in tutte 
le epoche, storicamente, I con
temporanei non sono mai riu
sciti ad apprezzare il valore di 
ciò Che si andava facendo, 
preferenndo sottolineare Inve
ce disinteresse e difficolti. 

fòrte oggta Firenze alla dtf• 
flcoha ad apprezzare quel 
che al va facendo. 

Credo occorra distinguere. Se 
parla di ricerca e di studio pen
so proprio di no. Ed io a quello 
mi riferisca Se potessimo an
date davvero a>vedere d o che 
andiamo rjrodocendo. tei»» 
tetslmo avere il senso delle'po
tenzialità che abbiamo, nono
stante le difficolta, potremmo 
anche essere orgogliosi di quel 
che stiamo facendo. 

E .flottane ricomporre a 
enfiala entrain flotentnia? 

Moto più di quanto comune
mente non ti creda. Le faccio 
un etempio. I/Univenlul ha re
centemente sottoscritto con 
l'Unione Industriali il «progetto 
Gerico» con if quale ti integra-
rwlenuovecompetenze relati
ve la marketing;* alla pubblici
stica con la collaborazione di 
giovani laureati in sociologia, 
psicologia, lettere. Una inte
grazione di varie competenze 
« t e n o r i . Mastarnento <itf-
«nati *parau**he pu&tappre. 
sentale un fondamento di 
quello che qualcuno definisce 
già nuovo umanesimo. ' 

n*9StvfctooeleBnlversita 
earanno uno del penti dita-
ve detta costruzione ddTn-
ntta earopea, conte ti prepa
ra l'Ateneo fiorentino a en-
trare netta nuova EaropaT 

Non tara certo un percorso ne 
breve, ne facile quello dell'uni
t i europea. E la cosa più diffi
cile sari creare U «cittadino eu
ropeo». Ma dove lo creiamo se 
non nelle università lavorando 
per entrambi i compiti Istitu
zionali: quello scientifico e 
quello didattico. Abbiamo reti 
di collaborazióne scientifica 
con università di tutto il mondo 
é Con quelle dell'Europa in 
particolare. Abbiamo reti di
dattiche, quali' ad esemplo 11 

•progetto Erasmus», che gii 
consentono scambi di studenti 
con l'acquisizione di titoli di 
studio riconosciuti in altri pae
si. Slamo ai primi passi ma c'è 
gii una base, ti mercato del la
voro è ormai Intemazionale e I 
nostri laureati debbono essere 
in grado di competere con 1 
laureati di altre università. 

Ma rinteiremo ad avere le 
strutture adeguateT 

Mi creda i nostri problemi non 
sono sconosciuti ai colleghi 
delle università europee, an
che per una dinamicità della 
ricerca e della stessa didattica 
che rende rapidamente obso
lete le strutture. Ma ci muovia
mo anche in questo senso. 
Proprio a Firenze abbiamo l'e
sempio del laboratorio di spet
troscopia non lineare, che e 
una struttura a livello europeo. 
Cerchiamo di assecondare lo 
sviluppo di queste strutture 
che possono conferire all'Uni
versità fiorentina un carattere 
di «eccellenza», che significa 
strumenti, docenti, possibilità 
di preparazione in un determi
nato settore, di grande valore. 
Nel tettoie deU'orjtometrica, 
ad esemplo, Firenze è un cen
tro di «eccellenza» intemazlo-
nalmente riconosciuto. 

Non cofrerenw 0 ittcnio di 
confinarci in una vMooe ea-
ropeffetJca, rispetto atta ne* 
cestita di aprirai per contri-
tmire alla creazione di tecni
ci, speclalitrj, ricercatori ne
cessari al mondo In riatti 
avOappoT 

Direi che I rapporti coni! mon
do in via di sviluppo si svolgo
no con una Intensità motto 
maggiore del passato. E sono 
rapporti con le università a li
vello- Istituzionale, con singoli 
dipartimenti o ricercatori, e an
che per contribuire a consoli
dare e a far nascere nuove 
strutture universitarie. Firenze 
è particolarmente Interessata, 

" * tede dell'unico corso di lau
to agronomico sperimentale 
del ministero degli esteri, del
l'unico erbario tropicale esi
stente in Italia. Anche nel cam
po medico e dell'ingegneria 
abbiamo molti rapporti. Se do
vessi quantificare la presenza 
direi che, proporzionalmente 
ci sono più studenti del paesi 
In via di sviluppo che non di 
quelli dell'Europa. 

CmMtmOo llnaterae del 
problemi l'acquWzlooe del-
ì'antoDomia avvantagsleri 
i'Unhersuàr 

Noi auspichiamo di avere l'au
tonomia. Per ora abbiamo solo 
una legge • la 168 • che la pro
mette. Una legge che. con que
sto titolo, è In discussione al 
Parlamento. I contenuti temo 
saranno tutti da conquistare. 

fcA^s 

Sport tFawBnbBB 7, Negli ultimi anni è scoppiato inarrestabile il boom del trekking 
Zaino in spalla per scoprire sempre nuove meraviglie paesaggistiche 

A piedi alla ricerca della natura 

il 
* I-

y t 

eU 
*><WB Idizionari Italiani, anche 

quelli etimologici, tono stati 
obbligati nette edizioni più re
centi a registrare la voce <trek-
htngv. ce n'era proprio biso
gno? Non bastavano «camml-

U nata», •pasteggiata», «gita». 
£ «escursione»? Evidentemente 

Da un lato questi termini nc-
appeiono francameote 

a connotare uno 
pedonale parti-

! impegnativo, della 
I molti giorni, magari 

i in altri continenti. 
i appaiono legati ad 
" itone che limitava 

-pedonale quasi. 
ì a luoghi depu-

> maggiori, segnati" 
ì consistenti: dc-

tcon trekking si allude 
M •oprammo al ricotio-

" > di come i riunì pedo-
' > piena mes-

I£i»W»1 > 

Camminando alla ricerca di scenari belli e scono
sciuti. Trekking è una parola nuova che si affaccia 
sulle pagine del dizionari per esprìmere la ricerca, 
attraverso l'escursione a piedi, si nuovi dettagli del 
paesaggio. Il trekking si può fare sia in Nepal che in 
Toscana. Ecco tutto quello che serve per praticare 
questa attività. Per la Toscana ci sono itinerari stu
pendi tracciati appositamente dalla Regione. 

MOLO D I SIMONIS 

sa a fuoco del dettaglio, rap
presentino m t e una forma 
qualitativa di conoscenza. 
Rendendo quindi sensati an
che itinerari minori che non 
avrebbero Invece Interessato 
l'escursionismo tradizionale. 

Trekking al legittima quindi 
per 11 tuo corrispondere a con
cezioni e applicazioni nuove 
della vecchia pratica del cam
minare: perftn» l'etimo tottoli-
nea questa tua capaciti di 
esprimere tradizione e innova
zione. Dietro l'inglese «trek» sta 
Intatti II latino «trahe. 

DOVE CAMMINARE 
Dovunque al può fare del trek
king: in Nepal come in Chianti. 
La Toscana consente In modo 
particolare percorsi eccezio
nali per rabblnamento di na
tura e cultura. La distinzione di 
fondo è tra itinerari gl i confe
zionati (con segnatura del 
percorso, posti tappa, guida il

lustrata) o meno. Nel primo 
caso occorrerà rivolgersi in li
breria (vedi più avanti) e far 
soprattutto riferimento ai 
•Grandi Itinerari in Toscana» 
curati dalla Regione: alla clas
sica Grande Escursione Ap-
pennlca si sono aggiunte le 
proposte relative a Lunigiana, 
Garfagnana, Arcipelago To
scano, Montagna Pistoiese, 
Mugello, Casentino, Rocca-
strada. 

Chi ama 11 tarda sé anche In 
ambito escursionlsUco dovrà 
invece valersi delle tavolette 
dell'Istituto Geografico Militare 
(Ufficio vendite In viale Rlippo 
Strozzi, telefono 496416) che. 
con scala 1 -25 000, descrivono 
anche i minimi dettasti del ter
ritorio: con l'avvertenza che 
spesso si tratti di rilievi alquan
to datati e necessitanti aggior
namenti. Spesso dove erano 
segnati sentieri nel verde si 

lù.wktgii, 

può incappare in qualche can
cello di villa, cani da guardia 
compresi. Il tutto, ovviamente, 
abusiva << 

DOVE1MPARARE 
Esiste ormai anchè'in Toscana 
una presenza diffusa di asso
ciazioni che promuovonoe or
ganizzano il trekking. Per indi
viduare quella più vicina alle 

proprie esigenze conviene far 
capo a due referenti: la Lega 
Montagna Uisp (via Montebel-
lo 6. 50123 Firenze, telefono 
215018) e il nascente Coordi
namento Toscano (presso Al
fonso Bietolini, piazza SS. Ger-
vaslo e Protasio 12. telefono 
585320). Una microimprendl-
torta di settore va sviluppando

ti soprattutto attraverso struttu
re che offrono a pagamento-
servizi di trekking: in area fio
rentina opera ormai da vari an
ni «La Roncola», casella posta
le 152 Firenze. Per altri recapiti 
rivòlgersi alla Lega delle coo
perative. Largo Allnari 21. Fi
renze, telefono 282781. 

ATTREZZATURA 
Le scarpe da trekking; (cotta* < 
no oltre 80 mila lire) hanno ri
sotto il problema della quadra
tura del cerchio: offrendo suo
le adeguatamente rigide in ab
binamento a tomaie leggere e 
anche Impermeabili. Albe de
lizie per i piedi sono date da 
calzettoni (20-30 mila lire) 
particolari, addirittura proget
tati per diversità-di temperatu
ra, umiditi, altitudine. Mollo 
vasta la gamma degli zaini (at
torno alle 100 mila lire), con 
armature incorporate o in for
ma di «bastino». Assoluta affi
dabilità olirono oggi le tende » 
cupola (150-300 mila lire), 
molto leggere anche a doppio 
telo In fatto di materassinl si 
oscilla tra 11 minimo costituito 
dal rotolo in poliuretano a cel
lula chiusa (15 mila lire) al 
modello autogonfiabile (70 
mila lire): ancora In pollureta-, 
no ma a cellula aperta. L.'equi-
paggiamento del Irckker si 
completa con la borraccia (15 
mila lire), un filtro per depura
re l'acqua (20 mila lire), il 
classico coltello multiuso (20 

mila lire), un fornellino ameta 
(8 mila lire) o a gas (15 mila 

LIBRI E RIVISTE 
Fortunatamente a Firenze, più 
che di libri, si può parlare di li
brerie per quanto concerne il 
trekking: per prima è spuntata 
sull'orizzonte cittadino la «Stel
la Alpina», via Filippo Corrido
ri! ' !4b/rosso, telefono 
4360877, fortemente voluta da 
Roberto Maretta quando apri
re un punto vendita mirato 
esclusivamente airescurslonl-
smo rappresentava una sfida. 
PIO recente la partenza de «0 
Viaggio», via Ghibellina 117 
rosso, telefono 218153. In en
trambi 1 casi si tratta di veri sa
lotti del trekking, dove trovare 
testi e idee a centinaia. Anche 
in sedi meno specializzate ti 
possono comunque reperire 
almeno questi due titoli fonda
mentali: G. Corbellini, Sui sen
tieri del mondo, Mursia. C Me 
Neish. Trekking. Idea Libri. Il 
trekking trova spazio, di con
tomo, in varie riviste. È Invece 
il piatto forte in: Trekking. Piero 
Amlghetti Editore. 43038 Sala 
Baganza Parma, telefono 
0521/833140. Rivista della 
montagna. Cda, Corso Turati 
49. 10128 Torino, telefono 
011/3197823. Alo. Vivaldi Edi
tori, corso Vittorio Emanuele II 
167.10139Torino 

(7 continua) 

Cassa di Prato 
Nei bilancio'90 
una perdita 
di 611 miliardi 

Cassa di Pistoia 
Cresce l'utile 
e si prepara 
unaS.p«a. 

A Greve 
inaugurata 
la nuova Sala 
espositiva 

Nel piano 
delle ferrovie 
150 miliardi 
perla Faentina 

PRATO. La Cassa di risparmio di Prato ha chiusa il bilancio 
del 1990 con una perdita di 611 miliardi. I risultati sono stati 
tuttavia giudicati soddisfacenti perche ottenuti in seguito a 
•consistenti accantonamenti di fondi necessari per il rilan
cio». Ancora elevate le sofferenze (1398 miliardi) per le lun
ghe procedure di recupero e della crisi strutturale deD'eco-
nonua pratese: È Invece incrementato dei 1438% randa-. 
mento della raccolta che ha raggiunto 3650 miliardi. L'as
semblea dell'Istituto, controllata al 76% dal fondo interban
cario di garanzia, ha annunciato la trasiormazione della 
banca in bpa entro il 1991. 

PISTOIA. Positivo D bilancio 
per la Cassa di Pistoia e Pe-
scia, che nel 1990 ha chiuso 
con un uitle di 15,5 miliardi, 
pari al 18,7 in più rispetto al
l'anno precedente. La rac-
cotta diretta è salita a 2031 

^~——~*~—^— miliardi (più 8.1*), mentre 
l'Indiretta ha raggiunto 12117 miliardi, li patrimonio della 
banca ammonta ora a 181 miliardi. Annunciato l'avvio di 
studi per la trasformazione inSpa entro il 1991. 

GREVE IN CHIANTI. L'ufficio 
cultura ha inaugurato ieri 
mattina la nuova Sala comu
nale delle esposizioni al Pa
lazzo della Torre a Greve. 
Per l'occasione è stata pre
sentata la mostra fotografica 
•Donne nei Chianti...» a cura 

dell'associazione culturale fotografica l'Arsomiglio. La mo
stre rimarra aperta fino a domenica prossima con orario lt* 
19 nei giorni feriali (chiuso Li martedì), e con orario 10-19 
nei giorni di sabato e domenica. Alla realizzazione ha con-
tribuitolacooperativa di consumo «Italia Nuova». 

BORGO SAN LORENZO, a 
consiglio comunale ha ap
provato all'unanimità un'or
dine del giorno in merito al
la dichiarazione del Ministro-
dei trasporti Bernini secon-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ do la quale l'intervento di rl-
« » » » » » " » » ^ • « • • • postino della linea ferrovia
ria Faentina sarebbe stato Inserito nel piano di ristrutturazio
ne (Ielle ferrcrvie, per un Irrtporto di circa 150 rriillardL Una li-
nea, sostengono gli amministratori di Borgo, capace di pro
pone un'offerta di trasporto non tolo verso 11 traffico vlaggla-
tori, ma anche vano quello mera. La speranza è che la fase 
operativa inizi al più presto. 

FIRENZE. Il conflitto tra pa
stori e caseifici sul prezzo 
del lane ovino è giunto in 
consiglio regionale. Rispon
dendo ad una interrogazio
ne di Gabriele BeDettinl 

" * (De), l'assessore airagricoi-
•••••••••••••••••"••••"•••••••"•• tura Mauro Ginanneschl ha i 
detto che gli Incontri con le parti contendenti non hanno 
prodotto risultati apprezzabili. Intanto anche Iprovvedlmen-
ti regionali di assistenza per ti triennio 1988-"90 non hanno 
migliorato la situazione. Ginanneschl ha annuncialo una 
nuova politica regionale che dovrà puntare ad incentivarci 
processi tesi ai rnilfdonmenti qualitativi dei prodotti caseari 
e dei trasporto. 

MOtrrECATINL L'Apt 
(azienda di promozione tu-
ritttea,) tocale è neUa-bufer. 
za, .0 ricorso .al Ter. della. 
Cottroùmroerclo ~ presenta, 

1 Infatti gli estremi per essere 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ portato In tribunale. Net gen-
mm"^^^mmmm^^^m' nato scorso alla Provincia di 
Pistoia furono preteritati l nuovi consiglieri per l'Api Nella 
votazione rimatelo esclusi I rappresentanti dell'Ascom, che 
sono poi ricorsi al Ter. Compromessa la programmazione 
turistica pera 1991. 

FIRENZE. Sono scattate le 
manette per alcuni spaccia
tori di eroina. L'operazione 
« scattata a Figline Valdamo 
e in altre città italiane e della 
Toscana. Le indagini dei ca-
rabinieri duravano da circa. 

• • ~ ~ ~ ~ " " ~ " ~ ~ ™ ~ ~ ~ ™ ~ Ire mesi Sono stati arrestati 
Ferdinando Manzo, 35 anni di Samo, in soggiorno obbligato 
a Figline, la sua fidanzata. Nunzia Capuano, di 30 anni rosi
cante a Samo. Arrestato a Monsummano Terme anche An
tonio Arustaslo, 35 anni Sono caduti nella rete anche San-
dro Pampana, Paolo Tinacci, Daniela Piomboni, David Bec-
dolinl e Maurizio Giuntoti. 

Nuova politica 
regionale 
per il latte 
ovino 

Tutto da rifare 

^ritaecatfa..? 

Arresti 
nelValdarno 
per traffico 

la 

La casa è Importante 
Acquistare casa è II vostro problema? 

Aiutarvi è II mostro metaece. procurandovi I mezzi finanziari più 
Idonei • convenienti; .Pensati line al 90% del tuo vatort, al tatsl 
più agevolati preteriti sul mercato. Potrete rimborsare II finanzia
mento tecondd I vostri programmi. In rate mentili trimestrali o 
Minestrali in 8,10,18. 20 anni. TtMonaled per saperne di più 
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COMUNE DI ASCIANO (SI) 
Corso Matteotti - 53041 Asciano 

Tel. 0577/718163 - Fax 0577/7191517 
AVVISO DI GARA DI LICITAZIONE PRIVATA 

«.SINDACO 
- Vl«tol'sit70«Jlil»««21»*t*«lo1973n.14,comtS3«tlti)ltoconr«rt. 

7otHal«<»«toaot>rs1»e4n.6J7«darl,trt.7òt'iilegoel7tBt)-
bralo1»*7n.t0; 

- Visto II «sento del prssMcntt del Consiglio «ti rrJnUtrl 10 gemalo 
1991 n.68; 

REMDENOTO 
cTH!<yi«*loC>jmuMlirttno>tppsJUreconl«proc»dur«dlcul«ll'»ai 
l w * r l b | *l[*l*<9*-?-f*Jf*!?-iy3.w;14 ' '«*wf<j osttruzlofie acque-
ooHo Mf rMjpiovTiflloflMiwite Idrico a Vttoovw, MUCIQKMI 90 sltrt 

mitrate, pw un importo a base d atti di U 9azA7aeBS. 
Uc«t<^a<lil*(vlz<or«A.nc.rk^l«MrwlaprMwirazlorwd«ntol~ 
farla è fa 10M dattilica «. La gira d sepsi» avverrà entro 120 giorni 
dalla data di pubbllciziooe. L'opera I tfnanziata con contributo In con
to capitale concesso ai sensi del Ftogotimimo Cw n. 208S/BS • osili' 
deliberazione del Consiglio rsglonaleloscanon 336/88, anodi conce» 
slonen StVtoPlm.npaQfjiwrrtovwrSsiWtustoconttatliravsrttamon-
to del lavori ogni quii volta ti raggiungi li somma di L 200 00O.OO0.E 
diti facoltà al concorrami «priMintari oVirti i l s«nsl0»llart.20es«-
guonti dilla legge 8 igosto-lj77«. 564 e successivo modUlculonlidUK 
Ugrazlonl. Sono immesse a partecipar» alla gira, oltre che ilngoltr-
menti, Imprisi anche riunite in associazioni tamporanoe o In consor
zio. Decorai 120 giorni dalli dita dall'nparlmmlo dalli gara swiza chi 
l'Amministrazioni appaltanti abbui provveduto Illa stipula dal contrat
to p»r cune non dipendenti dall'lmpma aogkidlcauula li urna po
trà svincolarsi dall oflirta rimessi. Alla gira tono ammessi l i Impra-
w non (scritti allAn e iventt u d ì In uno Stato dilli Ose ali* eonduto-
ni prevUt» dagli ira. 13et4dMaleggitigoito 1977 n.M4 L'Aromhtt. 
Unzioni co/nona* affisarvi Wftcottlrdl iwaHol ditti prooadundl 
culallarlZbMcoirmMroVmlK^ZtiprttrltmKlS&UdcmarKr 
da di partecipazioni.dowaDno pervenir! « Comuni di Amino, Ceno 
Matteotti. 53041 Asciano. Mitro II giorno 20 aprile 1991. 
ti termine massimo antro cui « soggetto appaltante spedirà gli Inviti t II 
30 giugno 1991/ 
Asdsnoao marzo 1991 • HSrNOACC 

l'Unità 
Doménica' 

3ttTÌarzal991' 
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